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SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 febbraio 2015. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
— Interviene il viceministro dell’interno
Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 15.25

Modifiche al codice penale in materia di prescrizione

dei reati.

C. 2150 Ferranti, C. 1174 Colletti, C. 1528 Mazziotti

Di Celso e C. 2767 Pagano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 gennaio 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono stati presentati emenda-
menti ed articoli aggiuntivi (vedi allegato)
al nuovo testo della proposta di legge C.

2150 adottata come testo base (vedi alle-
gato al Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni del 14 gennaio 2015). Chiede
se vi siano interventi volti ad illustrarli
affinché nella prossima seduta i relatori ed
il Governo potranno esprimere i pareri di
competenza.

Andrea COLLETTI (M5S) constata l’as-
senza di rappresentanti del ministero della
Giustizia, ritiene che la loro presenza
sarebbe stata necessaria per spiegare le
ragioni per le quali il Governo ha presen-
tato degli emendamenti, che rispetto al
testo base adottato dalla Commissione, che
comunque non condivide, rappresentano
un passo indietro ed un ritorno alla « legge
ex Cirielli », che solo a parole il Presidente
del Consiglio e gli esponenti del Pd vor-
rebbero superare. L’emendamento del Go-
verno soppressivo dell’articolo 1 del testo
base è emblematico in tal senso.

Vittorio FERRARESI (M5S) ricorda di
aver preannunciato nelle scorse settimane,
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anche parlando per le vie brevi con il
Ministro della Giustizia, che in materia di
prescrizione non si sarebbe proceduto ad
alcuna riforma migliorativa della norma-
tiva vigente, in quanto in realtà non vi è
l’intenzione di cancellare, come invece sa-
rebbe necessario, la « legge ex Cirielli ». Gli
emendamenti presentati dai deputati del
PD e dal Governo riescono addirittura a
peggiorare il testo base, che già di per sé
non poteva essere considerato positiva-
mente, non andando a modificare la di-
sposizione più grave modificata dalla
« legge ex Cirielli »: il secondo comma
dell’articolo 161 del codice penale. Invita
pertanto il Ministro della Giustizia e la
maggioranza a rivedere le proprie posi-
zioni per addivenire almeno alla soppres-
sione del secondo comma dell’articolo 161
del codice penale. Osserva, inoltre, che gli
emendamenti presentati dai deputati del
PD e dal governo non tengono conto delle
audizioni svolte. Auspica infine che al-
meno sui punti più delicati si riesca ad
avere una interlocuzione con il Governo.

Donatella FERRANTI, presidente, dopo
aver fatto presente che i rappresentanti
del Ministero della giustizia oggi non pos-
sono partecipare alla seduta per ragioni
istituzionali, ritiene che un confronto co-
struttivo tra le forze politiche di maggio-
ranza ed opposizione, che veda coinvolto
di prima persona anche il Ministro della
Giustizia, sia necessario. Nessun altro
chiedendo di intervenire rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Modifiche agli articoli 438 e 442 del codice di

procedura penale. Inapplicabilità del giudizio abbre-

viato ai delitti puniti con la pena dell’ergastolo.

C. 1129 Molteni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 15 ottobre 2014.

Donatella FERRANTI, presidente, co-
munica che il Comitato ristretto costituito

il 15 ottobre 2014 ha terminato i propri
lavori, al cui esito si è stabilito di fissare
un nuovo termine per la presentazione di
ulteriori emendamenti al testo base. Fissa
pertanto alle ore 14 di martedì 3 marzo
prossimo il termine per la presentazione
di ulteriori emendamenti al testo base
(vedi allegato al Bollettino delle Giunte e
delle Commissioni del 15 maggio 2014).
Dichiara che il relatore ha preannunciato
la presentazione di alcuni emendamenti.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica al codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6

settembre 2011, n. 159, in materia di soggetti sot-

toposti alla verifica antimafia.

C. 2848, approvata dalle Commissioni permanenti 1a

e 2a del Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Walter VERINI (PD), relatore, osserva
che la proposta di legge, già approvata in
sede deliberante dalle Commissioni riunite
Affari costituzionali e Giustizia del Senato
lo scorso 21 gennaio, modifica l’articolo 85
del Codice Antimafia (decreto legislativo
n. 159 del 2011) per estendere i controlli
previsti per l’acquisizione dell’informa-
zione antimafia anche ai familiari convi-
venti dell’interessato residenti all’estero.

La proposta trae origine, al Senato, da
un disegno di legge di iniziativa parlamen-
tare volto a ripristinare la formulazione
dell’articolo 85 del Codice antimafia an-
teriore all’ultimo decreto legislativo cor-
rettivo.

I presentatori del progetto di legge,
nella relazione illustrativa, motivano l’ini-
ziativa con l’esigenza di correggere il Co-
dice antimafia a fronte di una inerzia del
Governo, che avrebbe disatteso le indica-
zioni provenienti dalle Commissioni riu-
nite Affari costituzionali e Giustizia del
Senato in sede di esame dello schema di
decreto legislativo.
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In particolare, i proponenti evidenziano
come in sede di esame dello schema di
decreto legislativo n. 103, recante disposi-
zioni correttive del Codice antimafia, le
Commissioni riunite del Senato avessero
formulato la seguente osservazione: « con
riferimento all’articolo 1, recante modifi-
che all’articolo 85 del decreto legislativo 6
settembre 2011 n. 159, si rileva l’oppor-
tunità che l’estensione dell’informazione
antimafia anche ai familiari conviventi di
maggiore età dei soggetti di cui ai commi
1, 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater, non sia limi-
tata soltanto a coloro i quali risiedono nel
territorio dello Stato. In particolare, nella
consapevolezza che il riferimento alla con-
vivenza dispiega conseguenze sull’ambito
applicativo della norma, le Commissioni
riunite propongono la soppressione delle
parole: « che risiedono nel territorio dello
Stato ». La modifica proposta tende a
scoraggiare ogni ricorso ad operazioni di
carattere elusivo e ad eventuali propositi
di aggiramento della funzione di controllo
e filtro sottesa all’istituto dell’informazione
antimafia ».

Il Governo, adottando il decreto legi-
slativo n. 153 del 2014, non ha dato se-
guito sul punto all’osservazione delle Com-
missioni parlamentari del Senato.

Nel parere, favorevole con condizioni,
approvato dalla Commissione giustizia
della Camera il 2 ottobre 2014, la que-
stione non è affrontata.

Il provvedimento si compone di un solo
articolo, attraverso il quale viene novellato
l’articolo 85 del decreto legislativo n. 159
del 2011, che individua i soggetti sottoposti
alla verifica antimafia, tornando alla for-
mulazione antecedente al decreto legisla-
tivo n. 153 del 2014.

L’eliminazione del presupposto della
residenza in Italia determina un amplia-
mento delle categorie di soggetti sottoposti
alla verifica.

La soppressione del requisito della re-
sidenza nel territorio nazionale lascia co-
munque inalterato il presupposto della
convivenza. Le verifiche antimafia, dun-
que, andranno effettuate nei confronti dei
familiari di tali soggetti che siano maggio-
renni e conviventi con l’interessato.

Auspica che l’esame possa essere tra-
sferito alla sede legislativa trattandosi di
una proposta di legge volta a correggere
un errore della normativa antimafia che
potrebbe essere strumentalizzata.

Il Vice Ministro Filippo BUBBICO di-
chiara di essere favorevole al trasferi-
mento in sede legislativa del provvedi-
mento.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che nel corso della riunione dell’Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, i gruppi hanno con-
venuto di rinunciare alla presentazione
degli emendamenti. La proposta di legge,
pertanto, sarà trasmessa alle Commissioni
competenti per l’espressione del parere,
anche ai fini del trasferimento in sede
legislativa. Nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

Modifiche al codice penale in materia di prescrizione dei reati. C. 2150
Ferranti, C. 1174 Colletti, C. 1528 Mazziotti Di Celso e C. 2767 Pagano.

EMENDAMENTI

ART. 1

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 4, dopo il
comma 2 aggiungere il seguente:

2. Al secondo comma dell’articolo 161
del codice penale, dopo le parole: articolo
99, secondo comma sono inserite le se-
guenti: nonché per i reati di cui agli
articoli 317, 319, 319-ter, 319-quater e
322-bis.

1. 30. Sannicandro, Daniele Farina.

Sopprimerlo.

*1. 50. Il Governo.

Sopprimerlo.

*1. 2. Daniele Farina, Sannicandro.

Sopprimerlo.

*1. 8. Pagano.

Sostituirlo con il seguente:

1. L’articolo 157 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 157. – (Prescrizione del reato.
Tempo necessario a prescrivere). – La pre-
scrizione estingue il reato:

1) in venti anni, se si tratta di delitto
per cui la legge stabilisce la pena della

reclusione non inferiore a ventiquattro
anni;

2) in quindici anni, se si tratta di
delitto per cui la legge stabilisce la pena
della reclusione non inferiore a dieci anni;

3) in dieci anni, se si tratta di delitto
per cui la legge stabilisce la pena della
reclusione non inferiore a cinque anni;

4) in cinque anni, se si tratta di
delitto per cui la legge stabilisce la pena
della reclusione inferiore a cinque anni, o
la pena della multa;

5) in tre anni, se si tratta di con-
travvenzione per cui la legge stabilisce la
pena dell’arresto;

6) in due anni, se si tratta di con-
travvenzione per cui la legge stabilisce la
pena dell’ammenda.

Per determinare il tempo necessario a
prescrivere si ha riguardo al massimo
della pena stabilita dalla legge per il reato,
consumato o tentato, tenuto conto dell’au-
mento massimo di pena stabilito per le
circostanze aggravanti e della diminuzione
minima stabilita per le circostanze atte-
nuanti. Nel caso di concorso di circostanze
aggravanti e di circostanze attenuanti si
applicano anche a tale effetto le disposi-
zioni dell’articolo 69. Quando per il reato
la legge stabilisce congiuntamente o alter-
nativamente la pena detentiva e quella
pecuniaria, per determinare il tempo ne-
cessario a prescrivere si ha riguardo sol-
tanto alla pena detentiva.

La prescrizione è sempre espressa-
mente rinunciabile dall’imputato.

1. 4. Daniele Farina, Sannicandro.
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Sostituirlo con il seguente:

1. L’articolo 157 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 157. – (Prescrizione del reato.
Tempo necessario a prescrivere). – La pre-
scrizione estingue il reato se l’azione pe-
nale non viene esercitata:

1) entro dodici anni dalla consuma-
zione del reato per i reati puniti con pena
detentiva non inferiore a dieci anni;

2) entro otto anni dalla consuma-
zione del reato per i reati puniti con pena
detentiva non inferiore a cinque anni;

3) entro sette anni dalla consuma-
zione dei reato per i reati puniti con pena
detentiva inferiore a cinque anni;

4) entro cinque anni dalla consuma-
zione del reato i reati puniti con pena
interdittiva, prescrittiva o pecuniaria.

Quando per il reato sono previste, al-
ternativamente ovvero cumulativamente,
pene di specie diversa, per determinare il
termine di prescrizione si fa riferimento
alla pena più grave.

La prescrizione non estingue i reati
puniti con la pena dell’ergastolo.

Per determinare il tempo necessario a
prescrivere si ha riguardo alla pena sta-
bilita dalla legge per il reato consumato o
tentato, senza tener conto della diminu-
zione per le circostanze attenuanti e del-
l’aumento per le circostanze aggravanti.

Se l’azione penale è stata esercitata nei
termini indicati nel codice di procedura
penale, ai fini della prescrizione, decor-
rono i seguenti ulteriori termini:

1) cinque anni per la pronuncia del
dispositivo che conclude il primo grado di
giudizio;

2) due anni per la pronuncia del
dispositivo che conclude il secondo grado
di giudizio.

1. 3. Sannicandro, Daniele Farina.

Sostituirlo con il seguente:

1. Il terzo comma dell’articolo 157 del
codice penale è soppresso.

1. 6. Sannicandro, Daniele Farina.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 157
del codice penale).

1. All’articolo 157 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« La prescrizione estingue il reato de-
corso il tempo corrispondente al massimo
della pena edittale stabilita dalla legge
aumentato della metà e comunque un
tempo non inferiore a otto anni se si tratta
di delitto e a sei anni se si tratta di
contravvenzione, ancorché puniti con la
sola pena pecuniaria »;

b) il quinto comma è sostituito dal
seguente:

« Quando per il reato la legge stabilisce
pene diverse da quella detentiva e da
quella pecuniaria si applica il termine di
cinque anni ».

1. 10. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 1, sostituire il capoverso con
il seguente:

La prescrizione estingue il reato de-
corso un tempo corrispondente al mas-
simo della pena edittale stabilita dalla
legge. Per i reati di cui agli articoli 317,
318, 319, 319-ter, 319-quater, 322 e 322-
bis, la prescrizione estingue il reato de-
corso un tempo corrispondente al mas-
simo della pena edittale stabilita dalla
legge, aumentato di un quarto. In ogni
caso, la prescrizione non può essere infe-
riore a sette anni se si tratta di delitto e
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a quattro anni se si tratta di contravven-
zione, ancorché puniti con la sola pena
pecuniaria.

*1. 1. Guerini.

Al comma 1, sostituire il capoverso con
il seguente:

La prescrizione estingue il reato de-
corso un tempo corrispondente al mas-
simo della pena edittale stabilita dalla
legge. Per i reati di cui agli articoli 317,
318, 319, 319-ter, 319-quater, 322 e 322-
bis, la prescrizione estingue il reato de-
corso un tempo corrispondente al mas-
simo della pena edittale stabilita dalla
legge, aumentato di un quarto. In ogni
caso, la prescrizione non può essere infe-
riore a sette anni se si tratta di delitto e
a quattro anni se si tratta di contravven-
zione, ancorché puniti con la sola pena
pecuniaria.

*1. 9. Mattiello, Civati.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole: di un quarto con le seguenti: della
metà e sostituire le parole: sette anni con
le seguenti: otto anni e le parole: quattro
anni con le seguenti: cinque anni.

1. 11. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole: di un quarto con le seguenti: della
metà.

1. 12. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole: sette anni con le seguenti: otto anni
e le parole: quattro anni con le seguenti:
cinque anni.

1. 13. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole da: e a quattro anni se si tratta di
contravvenzione, fino alla fine del comma,
con le seguenti: per il quale è stabilita la
pena della reclusione superiore nel mas-
simo a cinque anni.

Conseguentemente, aggiungere il se-
guente comma:

1-bis. Al sesto comma dell’articolo 157
del codice penale, primo periodo, le pa-
role: « per i reati di cui agli articoli 449 »,
sono sostituite con le seguenti: « per i reati
di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice
civile, 4, 5, 10 e 11, comma 1, del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, nonché
314, 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-
quater, 320, 322, 322-bis, 374, 434, 437,
449, 476, 479.

1. 20. Daniele Farina, Sannicandro, Pa-
glia, Airaudo, Placido.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole da: e a quattro anni se si tratta di
contravvenzione, fino alla fine del comma,
con le seguenti: per il quale è stabilita la
pena della reclusione superiore nel mas-
simo a quattro anni.

Conseguentemente, aggiungere il se-
guente comma:

1-bis. Al sesto comma dell’articolo 157
del codice penale, primo periodo, le pa-
role: « per i reati di cui agli articoli 449 »,
sono sostituite con le seguenti: « per i reati
di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice
civile, 4, 5, 10 e 11, comma 1, del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, nonché
314, 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-
quater, 320, 322, 322-bis, 374, 434, 437,
449, 476, 479 ».

1. 21. Daniele Farina, Sannicandro, Pa-
glia, Airaudo, Placido.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole da: e a quattro anni se si tratta di
contravvenzione, fino alla fine del comma,
con le seguenti: per il quale è stabilita la
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pena della reclusione superiore nel mas-
simo a quattro anni.

Conseguentemente, aggiungere il se-
guente comma:

1-bis. Al sesto comma dell’articolo 157
del codice penale, primo periodo, le pa-
role: « per i reati di cui agli articoli 449 »,
sono sostituite con le seguenti: « per i reati
di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice
civile, 4, 5, 10 e 11, comma 1, del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, nonché
314, 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-
quater, 320, 322, 322-bis, 374, 434, 437,
449, 476, 479 ».

1. 7. Daniele Farina, Sannicandro, Paglia,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, sopprimere le seguenti
parole: Ancorché puniti con la sola pena
pecuniaria.

1. 5. Sannicandro, Daniele Farina.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

Il primo periodo del comma 6 dell’ar-
ticolo 157 del codice penale, è così modi-
ficato:

a) dopo le parole « 3-quater, » sono
inserite le seguenti: « nonché per i reati
previsti al Libro II, Titolo II »;

b) dopo le parole: « codice di proce-
dura penale » sono inserite le seguenti:
« ed i reati previsti dalla legge n. 74/2001
e dagli articolo 2621 e 2622 del codice
civile ».

1. 14. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

Il primo periodo del comma 6 dell’ar-
ticolo 157 del codice penale, è così modi-
ficato:

a) dopo le parole: « 3-quater, » sono
inserite le seguenti: « nonché per i reati
previsti al Libro II, Titolo II ».

1. 15. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

Il primo periodo del comma 6 dell’ar-
ticolo 157 del codice penale, è così modi-
ficato:

b) dopo le parole: « codice di proce-
dura penale » sono inserite le seguenti:
« ed i reati previsti dalla legge n. 74/2001
e dagli articolo 2621 e 2622 del codice
civile ».

1. 16. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

All’articolo 157 del codice penale, dopo
l’ottavo comma è aggiunto il seguente:

« La prescrizione non opera, a seguito
di ricorso per cassazione, in caso di inam-
missibilità ovvero manifesta infondatezza
dell’impugnazione proposta dall’impu-
tato ».

1. 17. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 161 del
codice penale, le parole da: « della metà
nei casi di cui all’articolo 99 », fino alla
fine del comma sono soppresse.

1. 22. Daniele Farina, Sannicandro.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 3. Pagano.
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Al comma 1, premettere, il seguente:

01. All’articolo 158, primo comma, del
codice penale, dopo la parola: « perma-
nente » sono inserite le seguenti: « o con-
tinuato » e dopo la parola: « permanenza »
sono aggiunte le seguenti: « o la continua-
zione ».

*2. 5. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, premettere, il seguente:

01. All’articolo 158, primo comma, del
codice penale, dopo la parola: « perma-
nente » sono inserite le seguenti: « o con-
tinuato » e dopo la parola: « permanenza »
sono aggiunte le seguenti: « o la continua-
zione ».

*2. 6. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 158, secondo comma,
del codice penale, il secondo periodo è
soppresso.

2. 7. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Busi-
narolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 1, capoverso, dopo la parola:
decorre inserire le seguenti: dalla data di
iscrizione della notizia di reato ai sensi
dell’articolo 335 del codice di procedura
penale o, se precedente.

2. 4. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, capoverso, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: salvo che l’azione
penale non sia stata precedentemente
esercitata. In tal caso il termine di pre-
scrizione decorre dall’acquisizione della
notizia di reato.

2. 1. Guerini.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Modifiche agli articoli 159 e 160
del codice penale).

1. All’articolo 159 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’alinea è sostituito dal seguente:
« Il corso della prescrizione rimane so-
speso in tutti i casi di esercizio dell’azione
penale. La sospensione del corso della
prescrizione per l’esercizio dell’azione pe-
nale si verifica con l’assunzione della qua-
lità di imputato ai sensi dell’articolo 60 del
codice di procedura penale, oltre che nei
casi di: »;

b) al numero 3), primo periodo, le
parole: « o del processo » sono soppresse.

2. L’articolo 160 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 160. – (Interruzione del corso
della prescrizione). – Interrompono la
prescrizione l’ordinanza che applica le
misure cautelari personali e quella di
convalida del fermo o dell’arresto, l’in-
terrogatorio reso davanti al pubblico mi-
nistero o al giudice, l’invito a presentarsi
al pubblico ministero per rendere l’in-
terrogatorio e il provvedimento del giu-
dice di fissazione dell’udienza in camera
di consiglio per la decisione sulla richie-
sta di archiviazione.

La prescrizione interrotta comincia
nuovamente a decorrere dal giorno della
interruzione. Se più sono gli atti interrut-
tivi, la prescrizione decorre dall’ultimo di
essi ».

3. 9. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Busi-
narolo, Bonafede, Sarti.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

1. L’articolo 159 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 159. – (Sospensione del corso
della prescrizione). – Il corso della pre-
scrizione rimane sospeso in ogni caso in
cui la sospensione del procedimento o del
processo penale o dei termini di custodia
cautelare è imposta da una particolare
disposizione di legge, oltre che nei seguenti
casi:

1) dal provvedimento con cui il pub-
blico ministero presenta la richiesta di
autorizzazione a procedere, sino al giorno
in cui l’autorità competente accoglie la
richiesta;

2) dal provvedimento di deferimento
della questione ad altro giudizio, sino al
giorno in cui viene definito il giudizio cui
è stata deferita la questione;

3) dal provvedimento che dispone
una rogatoria internazionale, sino al
giorno in cui l’autorità richiedente riceve
la documentazione richiesta, o comunque
decorsi sei mesi dal provvedimento che
dispone la rogatoria;

4) nei casi di sospensione del proce-
dimento o del processo penale per ragioni
di impedimento delle parti o dei difensori
ovvero su richiesta dell’imputato o del suo
difensore. In caso di sospensione del pro-
cesso per impedimento delle parti o dei
difensori, l’udienza non può essere diffe-
rita oltre il sessantesimo giorno successivo
alla prevedibile cessazione dell’impedi-
mento, dovendosi avere riguardo in caso
contrario al tempo dell’impedimento au-
mentato di sessanta giorni. Sono fatte
salve le facoltà previste dall’articolo 71,
commi 1 e 5, del codice di procedura
penale.

Il corso della prescrizione rimane al-
tresì sospeso nei seguenti casi:

1) dal deposito della sentenza di
condanna di primo grado, sino al deposito

della sentenza che definisce il grado suc-
cessivo di giudizio, per un tempo comun-
que non superiore a due anni, oltre i
termini previsti dall’articolo 544, commi 2
e 3, del codice di procedura penale;

2) dal deposito della sentenza di
secondo grado, anche se pronunciata in
sede di rinvio, sino alla pronuncia della
sentenza definitiva, per un tempo comun-
que non superiore ad un anno, oltre i
termini previsti dall’articolo 544, commi 2
e 3, del codice di procedura penale.

I periodi di sospensione di cui al se-
condo comma sono computati ai fini della
determinazione del tempo necessario a
prescrivere dopo che la sentenza del grado
successivo ha assolto l’imputato ovvero ha
annullato la sentenza di condanna nella
parte relativa all’accertamento di respon-
sabilità.

Se durante i termini di sospensione si
verifica un’ulteriore causa di sospensione,
i termini sono prolungati per il periodo
corrispondente.

La prescrizione riprende il suo corso
dal giorno in cui è cessata la causa della
sospensione ».

3. 5. Sarro, D’Alessandro, Chiarelli, Ma-
rotta, Parisi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Modifiche all’articolo 159
del codice penale).

1. L’articolo 159 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 159. – (Sospensione del corso della
prescrizione). – Il corso della prescrizione
rimane sospeso in ogni caso in cui la so-
spensione del procedimento o del processo
penale o dei termini di custodia cautelare è
imposta da una particolare disposizione di
legge, nonché nei seguenti casi:

1) dal provvedimento con cui il pub-
blico ministero presenta la richiesta di
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autorizzazione a procedere fino al giorno
in cui l’autorità competente ad accordarla
accoglie la richiesta;

2) dal provvedimento di deferimento
della questione ad altro giudizio fino al
giorno in cui viene definito il giudizio cui
è stata deferita la questione;

3) dal provvedimento che dispone la
rogatoria internazionale fino al giorno in
cui l’autorità richiedente riceve la docu-
mentazione richiesta o, comunque, decorsi
sei mesi dal provvedimento che dispone la
rogatoria;

4) nei casi di sospensione del proce-
dimento o del processo penale per ragioni
di impedimento delle parti o dei difensori
ovvero su richiesta dell’imputato o del suo
difensore. In caso di sospensione del pro-
cesso per impedimento delle parti o dei
difensori, l’udienza non può essere diffe-
rita oltre il sessantesimo giorno successivo
alla prevedibile cessazione dell’impedi-
mento, dovendosi avere riguardo in caso
contrario al tempo dell’impedimento au-
mentato di sessanta giorni. Sono fatte
salve le facoltà previste dall’articolo 71,
commi 1 e 5, del codice di procedura
penale.

Il corso della prescrizione rimane al-
tresì sospeso nei seguenti casi:

1) dal deposito della sentenza di
condanna nel giudizio di primo grado fino
al deposito della sentenza che definisce il
grado successivo di giudizio, per un tempo
comunque non superiore a due anni, oltre
i termini previsti dall’articolo 544, commi
2 e 3, del codice di procedura penale;

2) dal deposito della sentenza di
condanna nel giudizio di secondo grado,
anche se pronunziata in sede di rinvio,
fino alla pronuncia della sentenza defini-
tiva, per un tempo comunque non supe-
riore a un anno, oltre i termini previsti
dall’articolo 544, commi 2 e 3, del codice
di procedura penale.

I periodi di sospensione di cui al se-
condo comma sono computati ai fini della

determinazione del tempo necessario a
prescrivere dopo che la sentenza del grado
successivo ha assolto l’imputato ovvero ha
annullato la sentenza di condanna nella
parte relativa all’accertamento della re-
sponsabilità.

Se durante i termini di sospensione si
verifica un’ulteriore causa di sospensione,
i termini sono prolungati per il periodo
corrispondente.

La prescrizione riprende il suo corso
dal giorno in cui è cessata la causa della
sospensione ».

3. 4. Pagano.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 159, primo comma, del
codice penale, i numeri 1 e 2 sono sosti-
tuiti dai seguenti:

1) autorizzazione a procedere, dal
provvedimento con cui il pubblico mini-
stero presenta la richiesta, sino al giorno
in cui l’autorità competente la accoglie;

2) deferimento della questione ad
altro giudizio, sino al giorno in cui viene
definito il giudizio cui è stata deferita la
questione;.

3. 50. Il Governo.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 159, numero 3, è sop-
presso il secondo periodo.

3. 11. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 159, numero 3, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente:
« La sospensione riprende il sito corso dal
giorno della udienza successiva alla so-
spensione del procedimento o del processo
penale ».

3. 10. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Mercoledì 18 febbraio 2015 — 52 — Commissione II



Al comma 1, premettere il seguente:

01) All’articolo 159, primo comma, del
codice penale al numero 3), dopo le pa-
role: « aumentato di sessanta giorni » sono
aggiunte le seguenti: « nel computo dei
sessanta giorni non si tiene conto della
sospensione dei termini prevista per il
periodo feriale. In tali casi, riguardo al
regime della prescrizione, non si applica
quanto previsto dalla legge 7 ottobre 1969,
n. 742, in materia di sospensione dei ter-
mini processuali nel periodo feriale ».

3. 1. Sannicandro, Daniele Farina.

Al comma 1, lettera 3-ter) sostituire le
parole: decorsi sei mesi con le seguenti:
decorso un anno.

3. 16. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 1, n. 3-ter sostituire le pa-
role: sei mesi con le seguenti: tre mesi.

Conseguentemente:

sopprimere il n. 3-quater;

al comma 2, capoverso articolo 159,
sostituire il primo periodo, con il seguente:
Il corso della prescrizione rimane altresì
sospeso per sei mesi a partire dalla data
della lettura della sentenza di condanna di
primo grado e per tre mesi dalla data della
lettura della sentenza di condanna in
grado di appello, anche se pronunciata in
sede di rinvio.

3. 6. Di Lello.

Al comma 1, n. 3-ter) sopprimere le
seguenti parole: o comunque decorsi sei
mesi dal provvedimento che dispone la
rogatoria.

3. 17. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 1, n. 3-quater), sostituire le
parole: a sei mesi con le seguenti: ad un
anno.

3. 18. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 1, numero 3-quater), sosti-
tuire le parole: sei mesi con le seguenti: tre
mesi.

3. 8. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, dopo il numero 3-quin-
quies, aggiungere i seguenti:

3-sexies) dalla formulazione dell’impu-
tazione o dalla richiesta di rinvio a giu-
dizio sino alla pronuncia del decreto che
dispone il giudizio;

3-septies) dall’avviso della conclusione
delle indagini preliminari sino alla richie-
sta di rinvio a giudizio, per un periodo non
superiore a sei mesi.

3. 12. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 1, dopo il numero 3-quin-
quies, aggiungere il seguente:

a) 3-sexies) dalla formulazione del-
l’imputazione a dalla richiesta di rinvio a
giudizio sino alla pronuncia del decreto
che dispone il giudizio.

3. 14. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 1, dopo la lettera 3-quinquies,
aggiungere il seguente:

a) 3-sexies) dall’avviso della conclu-
sione delle indagini preliminari sino alla
richiesta di rinvio a giudizio, per un pe-
riodo non superiore a sei mesi.

3. 13. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.
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Al comma 1, dopo il numero 3-quin-
quies, aggiungere il seguente:

3-sexies) rinvii conseguenti a richieste
istruttorie della difesa dell’imputato, ivi
compresi quelli fondati su mutamenti del
giudice nel corso del dibattimento.

3. 15. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 159, dopo il primo
comma sono inseriti i seguenti:

« Il corso della prescrizione rimane al-
tresì sospeso nei seguenti casi:

1) dal deposito della sentenza di
condanna di primo grado sino al deposito
della sentenza che definisce il grado suc-
cessivo di giudizio, per un tempo comun-
que non superiore a due anni, oltre i
termini previsti dall’articolo 544, commi 2
e 3, del codice di procedura penale;

2) dal deposito della sentenza di
secondo grado, anche se pronunciata in
sede di rinvio, sino alla pronuncia della
sentenza definitiva, per un tempo comun-
que non superiore ad un anno, oltre i
termini previsti dall’articolo 544, commi 2
e 3, del codice di procedura penale.

I periodi di sospensione di cui al se-
condo comma sono computai ai fini della
determinazione del tempo necessario a
prescrivere dopo che la sentenza del grado
successivo ha assolto l’imputato ovvero ha
annullato la sentenza di condanna nella
parte relativa all’accertamento di respon-
sabilità.

Se durante i termini di sospensione si
verifica un’ulteriore causa di sospensione,
i termini sono prolungati per il periodo
corrispondente ».

3. 51. Il Governo.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 159 del codice penale, è
aggiunto in fine il seguente comma:

« Il corso della prescrizione rimane al-
tresì sospeso a partire dalla data del

deposito della sentenza di condanna di
primo grado ovvero dal deposito della
sentenza di condanna in grado di ap-
pello ».

3. 22. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 2, sostituire le parole: due
anni con le seguenti: quattro anni e le
parole: un anno con le seguenti: tre anni.

3. 19. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 2, sostituire le parole: due
anni con le seguenti: quattro anni.

3. 20. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 2 sopprimere le parole: di
condanna ovunque ricorrano.

3. 23. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 2, sostituire le parole: un
anno con le seguenti: tre anni.

3. 21. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 2, dopo le parole: anche se
pronunciata in sede di rinvio, inserire le
seguenti: , salvo che l’impugnazione sia
stata proposta dal Pubblico Ministero.

3. 2. Daniele Farina, Sannicandro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

Le disposizioni dell’articolo 159 del
codice penale, come modificato dai commi
1 e 2 del presente articolo 3, si applicano
ai fatti commessi successivamente alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. 7. Mazziotti Di Celso.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 159, il secondo
comma è soppresso.

3. 52. Governo.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 160, comma 3, del
codice penale le seguenti parole sono sop-
presse: « , ma in nessun caso i termini
stabiliti nell’articolo 157 possono essere
prolungati oltre i termini di cui all’articolo
161, secondo comma, fatta eccezione per i
reati di cui all’articolo 51, commi 3-bis e
3-quater del codice di procedura penale ».

3. 24. Colletti, Ferraresi, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Bonafede, Sarti.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4. 3. Ferraresi, Colletti, Agostinelli, Busi-
narolo, Bonafede, Sarti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: La sospensione della prescri-
zione ha effetto limitatamente agli impu-
tati nei cui confronti si sta procedendo con
le seguenti: La sospensione della prescri-
zione si applica ai fatti commessi succes-
sivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge.

4. 1. Sarro, D’Alessandro, Chiarelli, Ma-
rotta, Parisi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Il secondo comma dell’articolo 161
del codice penale è abrogato.

4. 5. Ferraresi, Colletti, Agostinelli, Busi-
narolo, Bonafede, Sarti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 161
del codice penale).

1. Al secondo comma dell’articolo 161
del codice penale, le parole da: « della
metà » fino a: « 105 » sono soppresse.

*4. 03. Ermini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 161
del codice penale).

1. Al secondo comma dell’articolo 161
del codice penale, le parole da: « della
metà » fino a: « 105 » sono soppresse.

*4. 01. Guerini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge, si applicano ai fatti commessi dopo
la data di entrata in vigore della medesima
legge.

2. La presente legge entra in vigore il
trentesimo giorno successivo a quella della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

4. 02. Pagano.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 5.

(Disposizioni transitorie).

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge, si applicano ai fatti commessi dopo
la data di entrata in vigore della medesima
legge.

4. 05. Governo.

Mercoledì 18 febbraio 2015 — 55 — Commissione II


